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Numomehe. 

Amogiazione por tutta Italia lire 
32 nll'anno, lira 16 por un some» 
atro, live 8 por un trimestre; per 
gli Stati eateri da aggiungorai le 
spose postali. 

Un nitimoro sopurato cent. 10, 


aeratrato cont. 20. 
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Atti Ufficiali 
La Gazz, Ufficiale del 6 giugno contiene: 
1. Nomine dell'Ordine dolla. Corona d'Italia, 
2. R. decreto 21 maggio, che approva la con- 
venzione .per la. concess ione a per l'esercizio di 
un tronvo" di strada ferrata da Ciriè a Lauzo. = 
La Gazs. Ufficiale del 7 giugno contiene? 
Un R. decreto 21 maggia che approva la con- 
venzione per la concessione della costruzione a 
dell'esercizio di una linea di strada ferrata da 
Milano a Saronno. R3 








La deposizione di Abdul-Aziz, seguita ‘dalla 
sua morte, volontaria ‘o’ no, e'l'assunzione di 
Amurat giunsero improvvisi, ma non impreparati, 
e mutarono la situazione politica nella quistione 
orientale. La presentazione del memorandeuzn Gor- 
ciakofî convenuto a, Berlino alla ‘Porta yenne so-.. 
spesa. La Russia che stava’ per spingere le cose” 
agli estremi in senso opposto all’accaduto ! a 
Costantinopoli, si ‘confessa vinta dall'abilità e 
dalla risolutezza dell'Inghilterra. Tutti,i fatti 
provano, che la Serbia ed il Montenegro stavano 

+ per. slanciarsi nella -lotta:-contrò' la ‘Turchia, 
dalla Russia ‘ed ajutati dai ‘panslavisti,. 
io forse essere. seguiti dalla Rumenia a 





DOPO IFAT.TI DI COSTANTINOPOLI: | 





dalla Grecia. Dopo l'avvenimento di Costanti» 
nopoli 6 le nuove’ promesse di riforme dalla 
parte della’ giovane Turchia, che,circonda il 
nuovo sultario, a cui si attribuiscono ottime in- 
‘ tenzioni ed anche un principio di' esecuzione, 


secondo le più vecenti notizie, * dopo la 
‘risoluzione’ chiaramente manifestata dall’ In- 

ghilterra di' opporsi ad uno smembramento 
dell'Impero ottomano, se altri avesse ad ‘appro- | 

filtarne; una certa esitanza e sospensione si è 
__Banifestata da per tutto e si annunzinto ‘nuovi . 
“’édtivegni 6 five @ più ampie consulte ad lms, 
dove collo czar ed ì suoi ministri, si avviavano 
o si .avvieranno gli altri diplomatici, tra cui il 
nostro ambasciatore a Pietroburgo Nigra, ‘al 
quale taluno attribuisce una parte importante 
nel senso della conciliazione, 

Parole di pace @ preparativi guerreschi si 
vedono da per tutto; e di certo molte medita» 
zioni si fanno da tutti sul convenire più o meno 
di battersi per o contro i Turchi. - 

E prima di tutto questi Turchi, che si dicono 
divisi, anche nel Governo, in due partiti, il ri- 
formatore all'europea, ed il musulmano più ri- 
gido che vorrebbe una lotta ad oltranza, oltro 
ad un'amnistia che si dice proclamata, ma non 
si sa se accettata, e ad un armistizio incom- 
pleto, che si dice promesso ma forse non è nem- 
meno accettato dagl'insorti, ed alle piccole ri. 
forme fivanziarie che li riguardano e del Con- 
siglio di Stato, che. è solo un principio, vor- 
ranno, sapranno, potranno attuare la grande 
riforma in senso liberale e della uguaglianza di 
tutte le nazionalità e religioni, sola via per in- 
contrarre la tolleranza dell’ Europa civile ? 

_Noi lo dubitiamo assai, anche supponendo che 
ci siano nel Governo turco alcuni uomini vo- 
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IN CAMPAGNA 
DAL GIORNALE DI TIZIO 


» maggio. 


.- Efo stufo di sentir parlare di destra, di 
di centro, di opposizione, e del gruppo 
10 ...... che fa rima con gordiano. Mi 
Avevo preso uda indigestione. delle varie .solu-. 
zioni della questione Orientale, e' di quella set- 
tentrionale delle ‘ nostre ‘ferrovie, ., buratiate e 
proposte ‘dagli statisti' estomporanei che. siedono 
nei nostri “caffè, e che, quardo non siedono. . 
hanno'tantà ‘gamba 6 tanto fiato da persegni-. 
tare politicamente anche in istrada un pacifico 

















Galantuomo chie ‘a’ pei fatti suoi. Avevo sentito 
abbastanza ‘a magnificare i nuovi calzoni chiari 
del zerbifioCajo, e a’ re la, parruega ... 


pardon, vélevo dire"il ‘ellignon, “di madama Sem- 
Pronia .., Avevo bisogno, insotima, di un po" di 
tregua, di‘un po' di riposo «dalle- piccole noje, 
dalle beghe puerili, dalle quotidiane miserie an- 
Nesse e connesse alla vita — se vita si può 
chiamare -- di tutte le cittaduzze in dimina- 
tivo, è per conseguenza anche di quella che ha 
Avato la fortuna (in malora la modestia) di ve- 
#P Mascere in me un uomo veramente grande. 





*  onbe» Ii PYccuro, veci panugsi veneventuatità” 





lonterosi, capaci e potenti. Le abitudini secolari 
d’ un'intera Nazione non si mutano ad un tratto. 
‘Ad ogni modo i Turchi non hanno tempo da 
perdere nelle loro riforme, né alcuno s' interes» 
serà per essi, se non vogliono e sanno eseguirle. 
Essi devono prevenire gl' insorti e quello che 
\.più vale la Russia, che si sente offesa dal modo - 
ga cui la sua politica bbastaniza intrigante fu 
vinta, 
È » * ' . - . 
‘Noi speriimo cho ad ogni modo i consigli di 
pace saranno por ‘ppoyalpre e che si lasci tempo 
ai Turchi ed. agl'in d' intendersi tra loto, . 
o‘di combattersi. e -vincersi. # 
«L'interesse dell'Italia è che guerra .non-av- 
venga, che i Popoli non sieno oppressi, ‘che ‘i 
Turchi entrino nolle vio della, civiltà,: che:o 
con Principati. dipendenti e. tributari, 0 con 
una legge di perfetta uguaglianza fra tutti 
Popoli dell'Impero ottomano, questo si ‘avvii ad 
una necessaria. trasformazione, se questa. sarà 
possibile effettuarla pacificamente. Essa deve.adun-‘ 
que essere molto .prudente ed agire in questo : 
senso. presso le altre grandi; potenze, cercare le 
soluzioni: pacifiche e liberali, -farsi valere: par, 
sna stessa. dignità, nulla. precipitare, ma vigi 
lare dovunque ed. essere attiva a Costantinopo: 
a Vienna, a Pietroburgo, a Berlino, a Parigi. 
ed.a Londra del pari. Pg 
Peccato che ini mezzo alle complicazioni esterne : 
noi 4bbiamo voluto darci anche. degl’ imbarazzi» 
interni e che tutta la nostra ‘amministrazione 
tradisca la titubanza, l’ indecisione.che è propria: 
di vomini poco concordi, poco esperti e meno 
risolutivi. Occorre che dalla Nazione stessa venga :' 
spirito ‘e risolutezza al Governo, solo .modo di 
evitarei pericoli che ci stanno sopra da più © 


parti. 
P. V. 




















IDRICA CLI SA 


d'una guerra, dice che .l’ Italia, anche conser- 
vando la neutralità, non potrebbe mantenersi 
che in una neutralità armata, « Dicemmo ieri, 
egli scrive come, a nostro avviso, l'Italia dif- 
ficilmente potrebbe mettere in campo un corpo 
maggiore di 150,000 uomini. Aggiungiamo oggi 
che 150,000 uomini se ben comandati, se appog- 
giati da vero e grands patriotismo delle popo- 
lazioni, bastano e soverchiano alla nostra difesa, 
0, se questa: non è necessaria, a dare un forte 
corpo di spedizione. Ma ben comandati. 

Ora è su questa cosa. appunto che crediamo 
debito nostro richiamare l'attenzione del Regio 
Governo. ’ 

Il generale Cialdini ha rifiutato d’sssere il 
capo di stato maggiore dell'esercito. Chi coman- 
derebbe l'jesercito? Quali sarebbero i coman- 
danti di corpo di esercito? Quali i comandanti 
di divisione ? Chi il comandante della squadra? 
Quati i comandanti delle corazzate ? 

Pur troppo noi ‘abbiamo una marina di pace 
che non può essere la marina di guerra. Al- 
trettanto può dirsi, in minori proporzioni, per 
l'esercito. 

Un generale, un comandante di fregata non 


CATIA ZE TOI III 


Ma, da che parte volgermi a cercare questa 
quiete, questa pace, per trovarla a buon mer- 
cato — io che non ho la medaglia di san Ve- 
nanzio attaccata alla catenella dell’ orologio, da 
poter correre gratis sulla ferrovia in prima 
classe ... io che di finanze sto così bene, come ..... 
Basta, lasciamo là le malinconia !-... 

L'avevo sottomano il luogo ad hoc, eppure 
ci .ho pensato un. bel pezzo In campagna, 
perdio, in. campagna — a M. — che le strada 
si può fara allegramente sulle suole e magari 
colle tasche : arrovasciate, perchè M. dista ap- 
pena. un chilometro e mezzo dalle 


cittadino infauste mura. 


Detto e stabilito, ho mandato subito a met- 
tere un po':in assetto una stanzuccia — parva 
sed apta,mihi — che, tengo in quel romitag- 
gio. a; mia disposizione. Ah, che sospirone di 
sollievo che ho tirato su fin dai pracordì ap- 
pena presa questa risoluzione! A buon conto—- 
pensavo fregandomi le mani — in campagna 
nessuno .mi. darà del codino se dico, puta, che 
il ministero, Minghetti non ha fatto tutto tutto 
mele ;: e.néssuno mi piomberà addosso a narici 
spalancate per fiutare se puzzo di petrolio e di 
arsiccio, niente’ niente che lasci trapelare di 
aver fiducia nel ministero Depretis. In campa- 
gna i contadini non mi ,tireranno pei capelli a 
dire che il signor ‘tale può essere un imbecille, 
quantunque abbia un’inclita pancia e la foglia 
di porro all'occhiello; e il signor taì altro un 
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«iel'essere destinato al suo posto il.giorno stesso ' 
‘delu battaglia. Se ciò accade, egli non conosce 
j fuoi. dipendenti, non ne è conosciuto, non ha 
icia de’ suoi, non ispira loro l'immensa fi-. 
|: dicia cho' dovrebbe. i 

£Oredore che sia lo stesso dire oggi 





al.‘gene-, 


‘tale, ancorà ch'egli sia ottimo, di prendere il‘. 


) gomando di quei. corpo, e dirglielo domani, è 





‘foiti d'una guerra, E questo è errore gravis- 
“fimo, le ‘conseguenze del quale possono: essere 


imprevedibilmente gravi. 
Sela OTIS Hd D 


Austela. A Husiatyn (Galizia) un violente 
incendio distrusse .60 case, e danneggiò forte- 








-imente altri edifizi. Grande è la miseria di quegli. . 


‘abitanti, rimasti privi di tutto. ; 
— A Pest si scoperse una nuova frode com- 
essa. a detrimento della banca di commercio 
\ingherese; -Il colpevole è il cassiere dalla banca. 
Egli venne arrestato, e confessò di avere per 
‘bene”4 anni sottratti, venduti e scontati ‘molti 
valori, Fino ‘ad: ora si vereficò mancare valori 
rtagei per usa somma di fiorini :90,000. 
—:In'tutta l’Austria e nella provincia di Sa- 








T{disburgo-un: movimento singolare si :manifesta 


‘pelle. regioni industriali e commerciali, Si tratta 


idi organizzare una petizione in massa da diri- 


{gersi al Consiglio dell'impero onde ottenere la res- 
"trizione del traffico ambulante e consimili. 


è Rrmmela, Al Parlamento francese M, Schél- 
‘cher..ha riproposta l'abolizione della pana di 
mortè. Già -la Commissione d'iniziativa del Se- 
‘nato s'è dichiarata contraria alla proposta. 
Germania: Da un articolo pubblicato nella 
N. A: Zeitung e dallé tendenze che si palesano 


“in. generale nei giornali ufficiosi, un corrispon- 

“dente di Berlino vuol dedurre chenei circoli gover- 
«Dativi 81'818: stra nesnidi‘amat'enrrantefavore-:. | 
vole al clero cattolico. Non è già, egli dice, che -. 
l'Autorità ‘voglia :mostrarsi arrendevole fino al. 


punto da retrocedere dalla via intrapresa; sem- 
‘bra però disposta a mitigare alquanto il suo 
modo dî agire, per cui, coll'andar del tempo, 
si. potrebbe forse trovar un modus vivendi più 
tollerabile. i 

Turchia, Il sultano Abdul-Aziz ha lasciato 
cinqué figli, quattro maschi ed una femmina. 

Youssouf-Izzedin Effendi ha dicianove anni, è 
del resto poco simpatico e d'una ignoranza rara, 
anche in Turchia. Suo fratello, Djemal-Eddio, 
molto meglio dotato al fisico ed al morale, è 
ammiraglio, a tredici anni. Il principe Selimi 
terzo figlio del sultano, benchè non abbia diec, 
anni, è colonnello d'artiglieria. Il quarto Abdul- 
Medjid, ha cinque anni ed è maggiore nella ma- 
rina. La figlia, Salinè sultana, non ba che quat- 
tro anni. 

— La Denische Zeitung ha il seguante di- 
spaccio sulla necroscopia del cadavera del Sul- 
tano fatta da 19 medici, tra i quali trovansi 
l'Inglese Dixon, e Sotto, medico dell'ambasciata 
austriaca: 

« Fummo condotti in una grande camera 


SII ZITTO ZITO A EI INNI 


bricone matricolato quantunque corra tutti i 
giorni a messa; 0 così avrò evitato che mi si 
accusi di irriverenza, di malignità e peggio. — 
Questo, a un dipresso, il danno cessante. E il 
lucro emergente? Eh, sì, ci vorrebbe altro a 
metterlo tutto in carta! Diciamo, per esempio, 
le lunghe passeggiate mattutine, quando spira 
quell’ arietta fresca, elastica, che si respira a 
larghe boccate, e si sente fervere nel petto, 
che palpita dilatandosi sotto i suoi baci con un 
senso di benessere indicibile ; quell’ arietta, 
scherzosa ancella del sole e della rugiada, che 
fa tremolare un diamante sulla cima d’ ogni 
filo d'erba; — diciamo la cura del latte, che 
io farò, quantunque Caccianiga la consigli agli 
innamorati mal corrisposti, e non sia questo il 
mio caso, perchè ho raggiunto i tre X, e sto 
per intuonara il nunc dimillis; — diciamo le 
dolei réveries godute nei silenziosi recessi del 
bosco durante le ore calde della giornata, stando 
supini sull’ erba fiorite al. rezzo di un castagno, 
coll’ indice fra le pagine di en libro che non si 
legge, colio sguardo fiso nel verde ombrello 
frondoso che difende dai raggi solari, o erra- 
bondo sui capricciosi frastagli di azzurro che 
sorridono attraverso gl'interstizj del fogliamo; — 
diciamo anche la intima soddisfazione che si 
prova nel poter dare qualche utile suggeri- 
mento a questi poveri contadini, che se ne in- 
tendono della infallibilità pontificia poco meno 
del giornalista - teologo di Torino, ma che non 
sanno ancora come si deve tenere il letame ne, 













redere. ole gli uomini sieno cose e che V’ele-. 
nento morale mon entri che poco o nulla nelle” 










10 8unto.88, per linea, Ansunzj ame 
ministrativi od liti? 15 cont, pei 
Koi inca o spazio di tinéa di 34 
ul'agtori! gacamona: o“ 

Laytore. non affracgato nom +1 

pygno, nè si restituiscono mae 
itti.i 0 ei 






o, del Giornale in. Vin 
cura Pollini N. 14. 
















‘colla ‘vista ‘sul ‘maté j"ivi, sul ‘s0fà 


prossiniò 
finestra; c'era un lago di'sangue, e così’ pui 
sul pavimento: Ci: si 












ostrò::una'!forbice ass: 

«tagliente; ‘lunga. 10 ‘esntimetri..e ; con un.piecolo; 

- bottone: in vicinanza alla. punta. j Hi 

« 11.4 giugno,.:alie; l' ant, 
di : Abdul 















ia punto, il 











cadavere; bdu ra: già. freddo, senza 
‘ò, fossa: la rigidità : cadaverica. Al 
raccio ‘sinistro, poco ‘al'di' sotto del’ gomito, 


trovò una ferita da taglio” profondi 
metri a lunga cinque, con: margini 
e ‘irregolari. Dale n Fi 
«.Levene erano redise del. tutto, le arterie 
per tre quarte parti. AI braccio destro,: e presso 
a poco nello stesso punto del -sioistro, v'eràuna 
ferita da taglio lunga due centimetri. e.; pro- 
fonda. quasi un centimetro e mezzo, dalla quale 
erano rimaste recise solo.le' piccole vene. Ti sui4 
cidio è constatato. » (©) 


— Lo Seeik-ul-Islam ha emanato 'il ‘seguente . 
Feiva come sanzione della detrotizzazione.deljSul-'. 
tano Abdul-Aziz: do e na 

Ecco -la.- t#&duzione. letterale, del | versetto del.‘ ‘© 
Corano che, segpndo gli usi costituzionali ‘della. 
i tana io Sceik-ul-Islam' Hassan, Hairo- © 
ullah effendi ‘lia fatto in risposta «alla domanda , 

che-gli venne formulata ‘a; proposito . della: de- . * 
‘ posizione del ‘sultano ‘Abdut-Aziz. i 
Domanda: « Se-il‘Gransignore .dei eredenti. è 
colpito da ‘disordine delle facoliA: mentali ; ‘86 è 
- mancante di cognizioni in'.materia; politica: s6 
per spese personali egli aumenta gli oneri della. 
nazione al di lA di quello ché ‘può sopportare ;, 
se per la perturbazione, ch'egli ’gagiona: ‘negli. * 
affari spirituali e temporali, trascina alla rovina 
l'impero e la comunità ‘mussulmana, e.'se:' per; 
conseguenza la sua ‘presenza è.funesti È 
esser-'egli depostofo i. 1.665. 

« Risposta: La legge, dice: St» 

Firmato il;Sceik-ul-Irlam, Hassan . 
Montenegro, IL Montenegro, se 
trato in azione, ha ‘pres î 
‘ireziune ueivtrio 
dato ai 'capi insorgenti molte: 
zioni sul modo di condurre la’ giù 
nominato da Cetinje ‘un « amministr: 
farà-le fonzioni d''iatendente-dall’es 
«intermediario. tra il campo degli ins 
La ‘tattica montenegtina ‘sàrabbe ‘or. 
vare l'ititerno del villayet,) mandandi 
di 200 uomini ciascuna a:.. congiuo, 
Mostar,con che si ;fareblie nello ‘stessò;. 
una diversione alle spalle di Mucktar pascià. Il 
grosso degli insorti, 5000 ini, sarebbe ‘.con-: 
centrato & Banjani, presso il confine. N 
tempo il Montenegro agglòmera ‘truppò’; 
confine tanto erzegovese quanto Albanesa 
dremo se, questo sarà il preludio 
più ‘estesa. . hai 

. sciiti 


CRONACA URBANA E 
N. 5426: 
































































Munîeipio di Udin 
» ‘ AVVISO' |. o 
In occasione della: Festa. dello-‘Statuto;: ‘nella 
Sala maggiore del Municipio: ebba luogo in forini 
cortili, perchè non’ne' vada‘ dispersa. e!-perduta : 
la parte fertilizzanto Sigla fe GEA, 
Ritenuto il soggiorno in cxmpagna- buon: pa 
gatore di quaste ed altre ‘seducenti. impromesse 
oggi, vi sono felicamente.......come si dice ?,. 
installato, via — “e se qualcuno, vorrà ricamare ) 
sopra questo #1ns/2/a/0, un èpigratàma, si sarva - “ 
pure, che non me l'avrò a.male. Figurarsi! ‘.. 
Disposti sul mio tavolino una ventina divo: : 
lumi — venuti meco nel paaiere. di «una buona | 
donna -che sembrava sospettare . nel. suo‘ carico 
la roba messa all'/adice, e mi chiedeva, strada* 
facendo, se avessi letto /ulti quei libri, ‘e. che 
cosa ci guadagnavamo noi altri signori a legger: 
tanto — mi sono affacciato all'unica finestra della .- 
mia cella, che guarda tra mezzogiorno e ponente, ©‘. 
Attraverso le rade cime di un gelso vedo'i cam- 
panili e gli edifici più elevati della mia ‘piccola 
città, cha da qui pare una grande ‘città, ‘è cha 
fo, nei secoli andati, una illustra. città. 
momento .che chiuda la porta, perchè 
po’ in traspirazione e dalla finestra. spalancata ‘ 
dall'anditòo tira uua.certa brezzolina...;.. Ah, non 
chiudo no, dovessi anche prendermi una buona . 
infreddatura — chè il: più bel. panorama, che 
fantasia di pittore possa imaginare, mi, si spioga 
dinnanzi in tutta la pompa delle.sue fiate' sina- 
glianti, delle sus linea armoniose ed ‘ardite, della 
sua :luce tranquilla, trasparente, serena. E, per 
la'‘millesima. volta, io rimango attonito al cos 
spetto di questo incantevole veduta della :moîi= 
tagna, la.quale, cantava il Valvasone, n 











































































pubblica l'estrazione a sorté delle grazie dotali 
che gli Istituti pii della Città, cioè Civico Spe- 
dale è Casa degli Esposti, il S: Monte di Pietà 
e la Casa di Carità, dispensano ‘ogni anno a 
donzelle povere. : 

Nel recare a conoscenza del pubblico i nomi 
delle favorite dalla sorte, s'invitano queste a 
portarsi presso le Prepositure dei singoli Istitati 
a ritirava la Cartella dotale. 

Dal Municipio di Udine, li 5 giugno 1876, 
Pel Sindaco 
A. Lovaria. 


Ospitale Civile e Casa degli Esposti. 
Fondatore Alessandro Treo. 

Ragaini Caterina fu Francesco, Rossi Anna 
fu’ Giacomo, Drusian Maria Santa fu Luigi (lire 
81,51 ciascuna). È 1 
* Fondatore Drappiero Ventura. 

+ Calligaris Maria fu Antonio, Ferrante Luigia 
fu Domenico, -Billiani Maria fu Giovarini, Del 
Negro Mavia fu Angelo, Bailico: Maria fu Nicolò, 
Zuliani Luigia fa Gio. Batt. (lire 15.69 ciascuna). 

Fondatricò Sopp. Confr. 88. Trinità. 


Bortolotti. Pasqua fu Antonio, Férrante Lui- © 


‘gia fu. Domenico, Del Negro Maria fu Angelo 

(lire 6,81 ciascuna). . ui 

‘ —»_ ‘Fondatore Martinone ‘Giacomo. 
fa Minisini Antonia di Domenico, Ronco Santa 
*fa Domenico (Paderno), Zolfi Ottavia;(Talmassons), 
“Dell’Oste Santa di'Giuseppe, Buzzi Lucia-Cecilia 
di Vineenzo, Piuttì Caterina di Domenico, Vi. 
cario Anna fu. Domenico, Spizza miglio Maria di 
Giuseppe, Rossolana Filomena (Zu gliano) (1. 78.77 
ciascuna). nd 
È Fondatore Bonecco Luca. 

Rapalli Giovanni (Povoletto),: Mauro Giusep- 
‘Dida di Autonio, Pizzamiglio ‘Maria di Giuseppe 
1’i(lire 78.77 ‘ciascuna) . a wi 
rta, © Fondatore Canal Pietro‘. * , 
“F'issalana Anna (Talmassons), Rossalana Filomena 
“ (Zugliano), Rapalli Giovanna (Povolatto),Selvasola 
.Filomena (Prestento), Dorasetta Luigia (Bertiolo), 
“Casatonda Anna (Dignano), Ostafusi Luoia (Tal- 

inassons),. Mosconi Maria (Talma ssons) (lire31,51 
+ "oiascuna). . . ? 
'. «Fondatore D'AttimisHrasmo: 
5 Arcotti Angela (Talmassons), Selvasola Filo- 
‘mena (Prestento) (lire 47.26 ci ascuna). 
"©. Monte di Pietà. ; 
._ Fondatore Pietro Valvasoh-Corbelli. 
Pividor Lucia di Pietro (lire: 189.08), Castellan 
Carolina di Vincenzo, di ‘Valvason (lire 189.07). 
'.: Fondatrice Dorotea Dobra. 




















no vieani { 
n Gio” Batt., Rosatavi Eufemia, Schiavi Luigia 
fu Gio. Batt., Colautti Teresa fu Gio. Batt., 
* Baracetti Giovanna fu Luigi (lire 15.75 ciascuna). 
‘ . Fondatrige Bianca Sbrojavacca. 
Calligaris Maria fa Antonio, Zuliani Luigia 


‘© fa Gio. Batt., Pascoletti Angela-Virginia di Te- 
| resa di Varmo (lire. 7.63 ciascuna). ° 


Fondatrice Tadea Antonini. . 
Malisani Caterina fu Domenico' (tire. 22.05). 
È ‘’Fondatore ‘Girolamo Fabris. 


Coceani Italia (fu Luigi,. Perlini! Erminia. 


(lire 11,03 ciascuna). puEt ta 
: ,°. Fondatore Antonini Adtonio. ... 
Bassi Amalia fu Gio. Batt., Pravisani Teresa 
fu Gio. Batt., Del Giusto Giuseppe ‘fu Luigi, 
Pascoletti Angela-Virgina di Teresa di Varmo, 
“Calligaris Maria. fu Antonio, Baracetti Giovanna 
fa Luigi, Cugchini Caterina fa Pietro (lire :16 
ciascuna). 3. e 
Fondatrice Cornelia Sbrojavacca. 
Pividori.Lucia di Pietro (lire 15.75).. 
Fondatore: Ropreto Colombato. 
Cruciatti Luigia. di Antonio (lire 22,05). — 
ii el-meuz 
. Quasi teatro ch’abbia fatto l’arte, . È 
Non la natura, ai risguardanti appare. 
Riescissi a darne almeno una languida. idea, 
Si distende in prima linea un breve piario col- 
tivato e variamente intersecato da filari d'alberi 
e di viti al dissopra. e inframmezzo dei quali 
spicca quà e là il rosso ‘pallido dei tetti 0 le 


-‘ facce degli sparsi casolari obliquamente’ illumi- . 


nati dal sole ‘che st affretta ‘all'occaso. In fondo 
. gÌ piano conto sei campanili — da quello ‘di Ss 
via via descrivendo una bella curva, fino a quello 
‘ di P. rimasto în asso a mezza cresciuta — © 
intorno ai quali sembrano far rezza . le casette 
del villaggio, come intorno alla. chioccia i pul- 


sini sbigottiti dallo. strido di un’ nibbio imagi- ‘ 


nario. Sul fianco dei primi poggi, mezzo. nasco- 
ste ‘fra il verde cupo dei boschi, o incoronate 
di pampini nel margine di ‘un fresco pratello; 
altre casette solitarie e casali; e,-nella più fe- 
lice. postura, la villa di C. bianca bianca, e sdra- 
‘ iata sul molle tappeto di verzara.a guisa di vo- 
luttuosa odalisca.che attende gli abbracciamenti 
del suo Signore. Un' po' più basso, ‘sul davanti; 


contrasta -con tanto, sorriso di cose il profilo ac- : 
cigliato delle i rovinate mura di un medievale - 
maniero, ché la fantasia si compiace ‘di’ riedifi- ‘|. 


care a suo capriccio, munendolo di -bastite, di 
torri, di ponti levatoi e saracinesche, ‘@- popo- 
landolo d'uomini d'arme ‘e di paggi:pronti ai 
cenni di un altero barone cui suona gradito s0- 


lamente il clamor dei tornei, delle cacce e. dei © 
conviti; o di una biorida castellana innamorata, - 








i, Tergsa fu G 0. Ratt., Florida IMarssà... 





See 


Fondatrice Corbello : Erminia. i 

Baragetti Giovanna fu Luigi, Canciani Dome- 
nloa di Giuseppe, Bassi - Amalia fa Gio. Batti, 
Tosoni Filomena di Giovanni, Molin-Pradel Matia 
di Gio. Batt., Sutti Maria fa Domenico, Pontoni 
Anna di Domenico, Lirussi Anna di Antonio, 
Lodolo Anna fu Vincenzo, Calligaris Marta-fu 
‘Antonia, Codutti Orsola di Antonio, Roldò Livia 
di Girolamo, Pividori Lucia di Pietro, Morlotti 


Rosa di Domenico, Cruciatti Luigia di Antonio, ‘j.®: 1 
“cgme poi, per, questo, agevolezze che ci sono da 


| ‘altri. invidiate. - 


Colautti Teresa di Gio. Batt., (lire 75 ciascuna). 
Fondatore Veronese. “ 
Pontelli Teresa di Rosa, De .Giorgioi Lucia di 
Michele, De Col Margherita di Gervasio, Tulissi' 
Antonia fu Domenico, Castronino Giulià di Gio- 
vanni, Del Gos Elvira di Pietro, Cautarutti Eli- 
sabetta di Giuseppe, Dell'Oste ‘Rosa di Giuseppe, 
Canciani Domenica di Giuseppe, Bassi Teresa di 
Giovanni, Roldo Livia di Girolamo, Gucchini 
Caterina fu Pietro, Saltarini Rosa di Valentino, 
Miccini Anna di Gio. Batt., Del. Ginsto -Giusep- 
pina di Luigi, Calligaris Maria. fa Antonio 
(lire 75 ciascuna). i isÒ 
Fondatore Manin Francesco. 
Martinis Antonia di Pasquale (lire 75). 
i Fondatore ‘Nimis Francesco. 
Bassi Italia di Pietro (tire 18.64). 
Fondatore Pontoni Leonardo. :--f+ 


Rosafavi ‘Eufemia, Di Grazia Marcolina di 
Antonio, Treleani Enrica fu’ Pietro, Schiavi 





Luigit fu Gio, Batt., :Nimis Luigia. di, Piaf, 
“Rena Regina fu Giuseepe, Siviani Auna di 


- renzo, Clochiatti-Maria'di Angelo, Bagaini Da- 
terina fo Francesco, Sbuelz Maria di sn o 


(lire 76 ciascuna). 
Casa di Carità. | 
Fondatore Alessandro. Treo. ... 
* Bagaini. Caterina. fuj Francesco, Rossi - 
fu' Giacomo, ‘ Venturini Caterina . fa Lui e. 
jatti Teresa fa Antonio, Bao Lucia fu Thigi. 
(lire 31.50 ciascuna). af 
'- N.B. Le graziatesopra' nominate. che noù’hanno 
il nome della Gittà, sono di Udine. - . -.©> 
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Municipio ‘di Udine: i 
AVVISO . i 


Fu rinvenuto un porta-fogli contenente alcuni, . 


Biglietti della Banca Nazionale, che venne .depo- 
sitato presso questo Municipio ‘Sez..IV. “i. 
Chi lo avesse smarrito potrà ricuperarlo dando 
quei contrassegni ed indicazioni che' valgano a 
constatarne l'identità e proprietà; - i. 

Il presente. viene pubblicato ‘all' Albo Munici- 
pale per li effetti di 
del-- Codice Len E PES 
°° Dal-Munteipio” di Vdino i 8 giogno ‘1976. 

e a Il Sindaco. | ° 
‘A. DI PRAMPRRO.” 

Le elezioni ad Udine ‘si faranno ti 25 
corr. Noi, senza esprimere una opinione perso- 
nale sui cittadini da scegliersi, o da .rinomi- 
narsi a rappresentare il Comune nel suo Con- 
sîglio,.od il Distretto nel Consiglio provinciale, 
dobbiamo raccomandare ‘ai cittadini, che più si 
curano degl’ interessi del loro paese, ‘d'inten- 
dersì previamente nella scelta di persono intel- 


n° 





ligenti, operose, inclinate a favorire i progressi . 


civili ed economici della città e provincia. 
Non dobbiamo dimenticare che Udine deve 
pensare a tutti i mezzi per darsi un florido av- 


venire colla sua attività produttiva, coll’ indu- . 
stria e col commercio, che gli possono ‘venire 


dalla sua stessa posizione saputa utilizzare, ché 
per, preparare questo avvenire bisogna possedere 
larghe vedute e l’ardimento della utili imprese; 
che Udine ha l'obbligo ‘morale.di dare l'esempio 
e la spinta a tutta l'imiportanto provincia e di 
servire di centro d'attrazione anche a paesi che 
stanno-al di fuori dei confini drientali. 

Se Udine non sapesse finalmente rompere gl’in- 
dugi e' vincere le «abituali meticolosità ?e darsi 


AZIO ANFIA 
vaga solo di ascoltare le serventesi dei trova- 


dori gentili. 
E dietro colline, e colli, e monti che sembrano 





| sollevarsi sulle spalle-di quelli che ‘stanno in- 


nanzi, bramosi di curiosare giù nel piano, alla 
guisa del re Longobardo, che — dalle vette di 
quel monte che si estolle alla sinistra del’ pae- 


‘saggio col capo celato in una nube che sembra 
' il getto di un vulcano — spingeva l’avido sguardo 


sui piani biondéggianti' di messi della nostra 
classica terfa, e, impaziente di goderne le delizia, 
di lassù la proclamava .sua. Più indietro, più 
alto di tutti, impassibili nella loro fredda e se- 
vera nudità, sovrastano al quadro stupendo i 
giganti di-granito, le: piramidi eterne, gl im- 


- mani baluardi che Dio pose a difesa deli’ Italia; 


le Alpi, superbe della loro canuta maestà... 

* Impaziente di gettarmi alla campagna (ia frase 
è un po’ Briganfesca, ma in compenso dice giu- 
sto), di tuffarmi in quel verde immenso, sotto 
quell’ azzurro purissimo, sud Dio, come- diceva 
il filosofo Ginevrino, esco, esco. a mi dò a-cor- 
rere per viottola e per campi, come uno scola» 
‘retto fuggito alla fergla “del' precettore — a sal: 
tar fossi, a varcar siepi — imprese facilissime 
‘alle mie gambe — a prendermi una satolla, a 
inebriarmi di aria. di verde, ei azzurro, di sole, 
di libertà. Ob, avessi nell'anima la voce dell'in- 
felice Recanatese, per poter sciogliare a questa 
natura divina un inno immortale! © * 


(continua) 









tutto al 


cui gli articoli715 @+716 | 












orno colla irrigariono un agro fel 
tile ed in sò o dappresso Îa forza idraulica per 
offrire, anche al capitale ed agli uomini d'al- 
tronde, occasione a fondarvi delle industrie, che 





«da. ultimo-nccrescerebbero d'assai auche lo ren- 
‘dite municipali,. non conoscerebba i suoi vaa- 


‘faggi od ;il destino che può farsi da sò. 

Se- derta fonti di guadagno ‘minacciano di 
mancare alla nostra popolazione, bisogna pensare 
a, tempo n sostituirle con altre, massimo godendo, 


Le tendenze della popolazione a crearsi colla 
sua ‘intelligente operosità nuove fonti di guada- 
gno sono buone; ma bisogna che i suoi rappre- 
sentanti diano corpo ai desideri e traducano in 
atto lo idea di vero progresso. Nell’attività pro- 
duttiva si vengono naturalmente ad accostare 


‘6 ad accontentare tutte le classi della popola- 


zione, a scartare gli oziosi e nulli, a sollevare 
i migliori che ‘stanno più al basso, a ritemprare 
la vita sociale di tutti con migliori costumi. 

‘’Udine, dandosi tutti i mezzi per svolgore 
‘questa ‘attività, sarebbe al caso perfino di' eser- 
citare ‘una azione politica nell'interesse di tutta 
la Nazione, e rappresenterebbe, colle’ altre mi- 
nori ‘città n lei confederato nella comune ope- 
rosità; nella ‘estfemità orientale ‘quella forza; 
espansiva e difensità;*che nella! occidentale è 
rappresentata da Torino. Perchè qui ci sia un 
maggiore bisogno di crearla questa forza, e 
*perchè ci manchino gli ajuti ed i mezzi di To- 
‘rino’ per ottenerla, noh ne viene che non ab- 
‘diamo da adoperarei tutti a darcela da noi 


| nella misura’ del possibile. 


E possibile ci è, purchè siamo d' accordo a 
volerlo. seriamente. O saremo noi da meno di 
«Biella, odi Schio, pure avendo il vantaggio di 
essere collocati in mezzo alla pianura, all’ in- 


««erogio: di due ferrovie, non lungi dal mare e da 


piazzé' marittime di prima imiportatiza, in paese 
Sao, con una popolazione abbondaùte ed ope- 
rosati" È È 

" Nei'vorremmo; che*i nostri concittadini ri- 
fiettessero a tutto questo nell'atto di fare la 


sceltà dei loro rappresentanti, e che ‘anzi discu-' 
|’ tessero icon «questi le ragioni per le quali li’ 


“prescelgono.: Se è vero, che i Popoli liberi hanno 





“il:Governo ‘che vogliono e si meritano, tanto' 





iù: vero nei limiti del Comune, dove tutti si 
icenoscono :8 possono gli uni sugli altri influire 


«anche dal‘di' fuorì delle Giunte e dei Consigli. 


«I'molti che ragionano giusto finiscono sempre 
coll’ aver ragione. : 
‘AI sig; Girolamo Lorio. Grazie delle 
parole gentili:e del soccorso. portatomi, anche 
un ‘anno dopo, circa alla falsa teoria da me op- 
pugnata :sulla' potatura delle piante; comie:ra/" 


| forzarife delle piante miedesime. © 


‘Per persuadersi che io avevo:ragione in que- 
‘sto; basta riferirsi alla legge «di natura prima 
di' tutto“e. poi al fatto costante dei gelsi ai quali 


| le' nostre enormi potature per iscopo economico 


apportano ‘malattie, che sovente ne cagionano 
la morte. Rammento anch'io: il buon sig. An- 
tonio Angeli e le giuste sue riflessioni sul modo 
di tenere i gelsi sulla strada di circonvallazione 
*di Udine, dové- per mala potatura e per non 
darsi la briga di schiantare ed isolare nelle ra- 
dici. i morenti; o morti dal falchelto, vanno de- 
perendo :e morendo d’anno in anno. Chi sa in 
«quali proporzioni stanno nelle piante i rami colle 
radici, sa altresi, che togliendole all’ improvviso 
in raisura eccessiva, se ne produce facilmente 
la. morte, massime se hanno una certa. età. 
Ben dice Ella del resto che per i viali pub- 





‘ blici è per le piantà di ornamento la quistione 


della forma dipende dal gusto. Ma io sostengo 
che, molte volte, non dico sempre, certe mo- 
struose casirazioni indicano mancanza di buon 
gusto, se non in chi le eseguisce, in chi le 
ordina. 

To che rispetto molto gli alberi vecchi, e vor- 
rei che nei larghi delle città, nei* passeggi e 
nei giardini ne fossero piantati molti di giovani, 
di due cose mi dolsi e mi dolgo; l'una di ve- 
ders schiantate le vecchie piante per sostituirle 
con altre male scelta e male piantate e male 
anche tenute; l’altra di vedere che in molti 
nuovi impianti non si scelgano bene le piante 
addattate ai luoghi ed agli usi, e che si ten- 
gano male. 

Così non’ so ancora consolarmi di avere ve- 
duto schiantare gli alberi anche vecchi ‘del no- 
stro viale di Poscolle, i quali avevano in gran 
parte, sebbene maltrattati più volte da improv- 
vide ed informi potature sulle piante adulte, 
tanta vitalità ancora che mandavano per più 
anni vigorosi virgulti dalle radici, dovutisi re- 
plicatamente schiantare, mentre siamo al quarto 
anno che si ripiantano 1 figli dell'avvenire a 
benefizio dei posteri, privandoci intanto noi 
della antiche ombre, senza lasciar sperare una 
fila d'alberi bene vegnenti ed uguali, perchè 
vannero piantati male fino dalle prime, e ri- 
messi molte volte. 

Io capisco e lodo quella potatura moderata e 
giudiziosa, che dà una forma conveniente alle 
piante e che non fa molta violenza alla natura 
loro; e ciò massimamente in mezzo all'abitato, 
sulle piazze non grandi ed in certt passeggi, 
dove non si possa tanto largheggiare nel lasciare 
alle piante di statura gigantesca tutta la nativa 
loro libertà, che nella mia estetica passa meglio 
che la castrazione; la quale non mi piace punto 
meglio della castrazione intellettuale e morale 
di certi Istituti educativi. 

Ma dico poi altresi, che dove potrebbe essere 


‘gigantesca, per poi farno tanti mostri mette, | 
o! i 


“Bagolaro, ‘che copriva, 
| picinie de' nostri villaggi, par la «Piazza Gai. 


. presso. al passaggio. interno bellissimo della Rog.. 


‘l'è restare in.tptta la sua'magnificanza, el altre 


‘pronte nella vegetazione dove stanno bene a0.| 








‘degli abitanti e sotto ad un certo aspetto a 
. che economica; poichè coloro che sanno abbil. 


| poveri contadini, coi quali certi democratici dell 


«nomini 'ete”velgono' molto‘ meglio di-loro; » 


. dei platani del viala di Pordenone, î quali, 












































































necessario di polare troppo e troppo di x 
quente non bisogna scegliere piante di mE 


o a taglio periodico, ma sl quella (a ca 

sono tanto) cho si adattano ai luoghi Li la ln 
statura è por la forma raccolta © per l'omy 
che dunno, 0 per i flori che aggiungono v, 
ghezza. , 
Qui ‘ad Udine si' ha schiantato @ si ha pixg. 
tato anche; ma non si piaotò sempre bone, 4 
si scelsoro sempre le pianto adatte. Il griji; 
che si fece, dopo la iniquità del taglio dei pi; 
tanì del viale del Cimitero, che parevano fatti 
apposta, nolla nativa loro selvatichezza, per cop. 
durre le anime pensose e dolenti all''inamabi, 
soggiorno de' morti, o dopo averne maltratta 
altri della Piazza d'ormi, si rispettarono i pis. 
tani giganteschi dell'interno, del recinto dell 
corse-a si rinunziò fortunatamenta a farne legn, 
da bruciave. Era lacoscienza pubblica che si ri. 
bellava:contro l'insano decreto ! 

Ma si potrebbe chiedere, ‘s0“era- poi conv. 
‘niente di ‘scegliere il Cellis australis, il nostro 
‘dol «tiglio ’ enorme li 


baldi, onde ‘malamente potarli.ogai anno, assioni 
ad altri alberi più gentili come l'Azeradac,che pr 
l’eecessiva potatura quest'anno'per poco non dep. 
rirono e ci lasciano almeno senza ombra l’estaty 
intera, Così le -acacie ombrellifere: che stanno 


«gia. gono. fatte: soltanto’ pei ostrarci i loro 
tronchi a guisn di forche per. molti mesi dd. 
l'anno? . tei 
Coloro che. piantano alberi, di. abballimenti 
hanno -l'obbligo di conoscere, la matura dell 
‘piante e di mettere nei luoghi « convenienti 
quelle che devono dare ombra, 0, vaghezza di 
aspatto senza disturbare, gli abitanti delle can 
vicine, Il platano mettetelo dove; può cresceri 


«piante più modeste, più ricche di foglie, più 


‘ch’ case. =» 
- To, lo confesso, ci metto molta importanza di 


gusto .del giardinaggio nelle città. e loro presi 
e nelle ville, poiche, oltre all' utilità igienia 
“delle piante stesse, reputo che la: coltivazione di 
‘esse .0. dei fiori, ed in-villa delle frutta, six 
-parte della educazione estetica e quindi moral 


lire il loro campestre soggiortio, finiscono anch 
coll' occuparsi. utilmente della loro industria di 
possidenti ed anche delle anime: umane di qui 


nostre città si‘ conducono ancora da superli 
aristocratici, stante la poca stima ‘che fanno di 


Sono quel V. che rion ammirò la castrazion 


‘facevano ombra al ‘giardino dappresso, ne erani 
larghi. anche ai passeggeri, che: dalla stazion 
vanno in città,. e che lodò ‘quei di Sacile, chi 
ebbero il buon gusto di not tagliare i propri 

DA Sua Dev. V. 


L'on. Cavalletto. Secondo‘ una corrispa 
denza da Roma al.Secolo, il ministro Zane 
delli avrebbe messo <a riposo il comm. D'amia, 
direttore generale ‘dei: ‘telegrafi» e gli avrebb: 
sostituito l'on. ing. Cavalletto. Notiamo peraltn 
che questa notizia non è data da alcuu alti 
giornale. PPS 

Reclami, Parecchie Camera. di commerci, 
a quanto leggiamo nel ‘Sole, hanno mosso vii 
reclami al Governo, ‘per'la frequenza delle ate 
rio:e degli ammanchi cho si ‘iscontrano all'ar 
rivo' delle merci e ‘dèi’ pacchi trasportati pl 
ferrovia; e poichè la piccolezza dei danni di 
.sgiuntamente considerati, sconsigliano il fi 
delle volte i singoli destinatarii dal ricorre 
alla dispendiosa via giudiziaria, insistono quell 
Camere affinchè sia resa maggiore la vigilenti 


ig O 


delle Amministrazioni ferroviarie e dei Comuis 
sariati governativi. " 

Ferrovie. Nell'ultima seduta della Comui ill 
sione mista triestina per gli studi ferrovioti 
non si è potuta prendere alcuna delibereziti 
sulla conginnzione diretta Trieste-Udine o alut 
Monfalcone-Ronchi-Udine, essendosi i delegati E 
quella Camera di Commercio dichiarati cont e 
.& questa linea, che è appoggiata invece di i 
legati del Municipio. <-. --. fi 

Un amante della mustea, a non! i 
molti, ma molti altri, ci dirige una gentile MB si 
tera, dalla qualo togliamo il seguente brano: di 

« Mentre tutti gli anni scorsi a questa : 
gione erano incominciati i concerti serali ol a 
Birrarie, perchè quest'anno non se n'è vii 7 
ancora parlare? Non sembra forse che sia i! î 
stanza caldo? O piuttosto si attende che il! 4 
mineino le prove d'orchestra per lo spetti!) È 
d'opera al Sociale, ove saranno ocoupati tuti cl 
filarmonici ? > ; ge 
, La risposta ai signori proprietari di Bier MRBB Da 
i quali certo imiteranno l esempio del pror*ili” Fr 
tario del Caffè alla Nuova Stazione ove © w 
da avviso in questo numero, i concerti avssti an 
principio domani a sera. 

La sezione udinese del Giury dr” & 
matico è convocata per lunedì alle ore ù 
pomeridiane, do 

. Concerto. Domani e per una serie di È 
dalle ore 8 alle 11 vi sarà Coneerto ist” . 
tale e forse anche vocale, al Caffà della” È 


stazione, Per tale circostanza a per quell 








sol che dura il concerto. saranno aumen- 
dcr 5 due articoli, cioè, birra e golati. 

Bocosso, lì Giornale di Padova di ieri, 9, 
annuncia la morto: colà avvenuta di Peresson 
Giuseppe, d'anni 23, di Udine, sotto ufficiale nel 
1° reggimento fanteria. 








irta se 


CORRIERE DEL MATTINO 

Se dobbiamo credere allo notizie del 7'iznes, 
l'orizzonte politico sarebbe oggi più fosco che 
mai, Egli dice che l' Austria ha deciso di non 

È opporsì più alla politica russa in Oriente; che 
l'insorti ricusano l'armistizio e l' amnistia; 
che il principe del Montenegro, preso aperta- 
mente il comando degli insorti, concentra le 
sue forze a Podgorizza, e che il generale russo 


ii Tchernajof, comandante in capo delle truppe 


i | serbo, è giunto alla frontiera turca. A queste 

S notizie abbastanza allarmanti sono da aggiun- 
gersi quelle sulle disposizioni che si prendono 
| dall'Inghilterra; la quale: ha ordinato ai pen- 
sionati della marina al di sotto di 55 anni di 
tenersi pronti pel-servizio attivo, e prende le 
misure occorrenti per provvedere del bisogne- 
vole gli ospedali militari di Malta. E più di 
quello che occorrerebbe per destare i più vivi 
allarmi, senza l'aggiunta che Muktar Pacha, 
che si dice figlio daturale di Ab-dul-Azzis, si 
rifiuta di agire contro Niksik, e che a Costan- 
tinopoli si temono .dei torbidi per parte dei 
softas, ai quali lo Sceik-ul-Islam ha proibito di 
portar armi e di formare assembramenti. 


Senonchè ben si su che le notizie del Times 
vanno accolte con molta riserva, avendone egli 
da ultimo pubblicate di quelle che non avevano 
fondamento alcuno ; a in quanto alle altre, vi- 
sta l'esperienza de! passato, l'attenderne la con- 
ferma, prima di apprezzarle, ci sembra indi- 
spensabile. Intanto oggi si annuncia che il ri- 
conoscimento dé! nuovo sultano per parte di 
tutte le Potenze è un fatto compiuto, Su questo 
proposito leggiamo nella N. Presse un parti» 
colare abbastanza interessante. La Russia aveva 


tentato di connettere quel riconoscimento alla: 


condizione che il ‘Governo di Murad dichiarasse 
prima di essere disposto a corrispondere a certi 
desideri, o meglio pretese della Potenze con- 
cernenti le riforme nella vita pubblica della 
Turchia. Tanto da parte dell’ Austria, che della 


Germania, siffatta idea fu respinta, osservandosi ‘ 


chie il riconoscimento di un Monarca da parte 
di Potenze straniere non può essere vincolato 
a condizioni, 


Oggi si apnunzia che il Kedive d' Egitto è 
«atteso a Costantinopoli a rendere atto di omag- 
gio-al -nuovo sultano, Non sappiamo come que- 
sta notizia possa conciliarsi con quanto reca un 
dispaccio da Parigi al Fanfulla, il quale suona: 
Si annunzia, però con molta riserva, cho il Ke- 
devi d' Egitto, d’ accordo con l'Inghilterra, abbia 
deciso di dichiararsi definitivamento ed intiera- 
mente indipendentemente dalla’ Sublime Porta. 


Lettere da Parigi dicono che la grande rivi- 
sta militare a Longchamps decisa, e poi sospesa, 
avrà defibitivamente luogo il 15 giugno. Le 
circostanze attuali danno un maggior interesse 
a questa solennità militare, che ‘ha luogo rego- 
larmente, convien ricordarlo, da tre anni. A 
questo proposito e da notarsi che è a forto che 
si diede importanza alla «domanda di credito» di 
200 milioni per spese militari. Non si trattava 
che di una regolarizzazione di contabilità per 
Spese stanziate fino dal ‘1872, e di cui i 200 
milioni non sono che..la quinta parte. Tuttavia 
oggi la N. Presse ha da Parigi che la Francia 
prosegue ne’ suoi armamenti e che i nuovi 
forti di Parigi ricevettero le guarnigioni. 


— Il ministero, scrive il Tempo, ha mandato 
pressantissimi ordini alla Spezia per l'acquisto di 
polveri e pel pronto armamento di quel golfo. 

I lavori sarebbero già incominciati e si spin- 
gerebbero innanzi colla massima alacrità. 


— Leggesi nell'Opirione in data di Roma 7: 


Le trattative dell’onor. Correnti col barone 

Rothschild sono terminate con un completo ac- 
tordo. Oggi è ritornato da Parigi il comm. Mal- 
vano, capo del Gabinetto del ministro degli af- 
fari esteri. Credesi che fra pochi giorni il Go- 
Verno sarà in grado di presentare alla Camera 
gli articoli addizionali alla Convenzione di Ba- 
Silea è che la discussione potrà cominciare fra 
otto 0 dieci giorni. 
. > Il Re lascierà probabilmente Roma dopo 
il ricevimento dell'ambasciata dell’ Imperatore 
del Marocco, la quale è attesa per i primi giorni 
della prossima settimana. 

— Sua Maestà il Re ha firmato il decreto 
che innalza il ministro plenipotenziario a Vienna, 
generale conte di Robilant, alla dignità di am- 
basciatore presso Sua: Maestà austro-ungarica. 
Fra pochi giorni il ministro in Italia conte 

irpfen, riceverà da Vienna le credenziali di 
ambasciatore presso il Re d'Italia. 


— Nelle ultime 24 ore ia nostra rendita per- 
dette 40: cent., la francese ‘un 1j2 per 0{0 e la 
turca poi subi 11 ribasso dell'ano e mezzo per 0/0. 

€ lasistenti voci di guerra cominciano a pro- 
durre i loro frutti. 


= Leggesi nel Piccolo di Napoli: Sappiamo 
che dal ministero della guorra si attende l’or- 
dino di esercizi di mobilitazione per le truppe 

















dolle diverse guarnigioni. Questi esercizi comi; 


ciorebbero il 10 e durerebbero 5 giorni, a onpo 


doi quali le truppe «lovrebbero figurare in piano 
assetto di partenza. 


— Le notizie pubblicate stasera dal Fan/ulla 
interno alle dimissioni che sarebbero state date 
e poi ritirato da parecchi ministri, ed allo ra- 
gioni che avrebbero provocato questa pratesé 
diraissioni, sono affatto insussi stenti. Così il Di- 
ritto. 

— Nella lettera da Parigi della Perseveranza 
d'oggi, leggiamo quanto segue: Una persona 
che ricevette l'ospitalità del Principe di Monte- 
negro in questi giorni, in una lettera che ho 
sotto gli occhi, dopo aver riferito molti discorsi 
fatti sulla situazione, conchiude col diro che il 
Principe e chi gli sta d'intorno parlano come 
della cosa più semplico del mondo di una «Slavia» 
fino all'Isonzo!? Per quanto bizzarro e strano 
sembri questo ‘programma, quello dell' Italia una 
lo era altrettanto al 1° gennaio 1859. La parte 
seria di questa notizia ch'io vi do, e che è gra- 
vissima come sintomo della situazione, è ch'essa 


* rivela un’ intenzione che era bemaccennata va- 


gamente essere quella dell’ impenetrabile siguor 
di Bismarck, ma che non è mai stata formulata 
così precisamente. È l'intenzione di snembrare 
piuitosto l'Austria che la Turchia... 

-- Il riconoscimento ufficiale del nuovo Sul- 
tano, per parte delle Potenze europee, è un fatto 
compiuto. L'esempio è stato dato dal Governo 
Inglese, e lo hanno successivamente imitato ‘la 


Francia, l’Austria, la Germania, la Russia e. 


l’ Italia, (Fanfulla). 

«— L'Inghilterra ha diretto alle grandi Po- 
tenze una Nota, nella quale dichiara che, es- 
sendo cessato ìl periodo delle ingerenze estere 
negli affari della Turchia, si deve lasciare al nuovo 
Governo 1 tempo necessario per mettere in atto 
le riforme promesse. (Fanfulla). 

-— La Gaszelta di Colonia ha la seguente 
notizia da Pietroburgo: Il Granduca Costantino, 


| ammiraglio, è arrivato a Costantinopoli e ha vi- 


sitato i bastimenti in via di armamento, racco- 
mandando di sollecitare i lavori. 

— Dicesi.che fra alcuni giorni vi sarà un 
altro convegno tra il principe Bismark, il prin- 
cipe Gorciakofî ed il conte Andrassy, a DRNLIRO: 

N. F. P. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigî 8. Giorgio Sand è morta stamane. 
La voce sparsa a Londra che la Serbia abbia 
darlo la guerra alla Turchia è considerata 

na. . at a 
Versailles 8. La Camera respinse la proposta 
Naquet di abrogare la legge Dufaure concernente 
i giurati. Accordò autorizzazione a procedere 
contro Rouvier, dietro domanda dello stesso. 

Costantinopoli 8. Il Sultano accordò com- 
pleta amnistia agl’insorti. Le operazioni militari 
farono sospese per sei settimane, ad eccezione 
delle operazioni necessarie riguardanti Niksik, 
per permettere agl'insorti di porsi d'accordo 
colle Autorità. torche per la sommissione. 

Londra 9, Il Times ha da Berlino: Il Go- 
governo decise di non opporsi più alla politica 
russa in Oriente. Gl’insorti ricusano l'armistizio. 
Il Principe del Montenegroi prese apertamente 
il comando degl'insorti, concentra le forze a 
Podgorizza, e diede ai capi degli insorti le re- 
lative istruzioni. Il generale Tchernajeff collo 
stato maggiore giunse al campo della frontiera 
serba, 

Costantinopoli 9. Un ordine dello Sceikul- 
Islam proibisce ai so/l& di portare armi e for- 
mare assembramenti sulla pubblica via. Il Ke- 
devi è atteso aCostantinopoli per prestare omaggio 
al Sultano. 

Vienna 8. La Presse e la Deutche Zeitung 
hanno da fonte.slava da Zara, che il principe 
del Montenegro si rifiuta di riconoscere il nuovo 
Sultano, e che richiamò il suo agente da Co- 
stantinopoli. Muktar pascià, figlio naturale di 
Abd-ul-Aziz(?), rifiuta di cooperare alla conti- 


. nuaziona delle operazio ni di guerra verso Niksic. 


Londra 8. Lo Standard è informato che si 
prendono le misure necessarie a provvedere gli 
ospedali di Malta dell’ occorrente per 5000 uo- 
mini, destinati a rinforzare le trappe e gli 
equipaggi che già si trovano nel Mediterraneo. 

Vienna 8. Il Tagblatt annunzia che il Con- 
sole generale russo in Belgrado, reduce da Ems, 
dichiarò in noms di Gortschakoff che il Governo 
serbo deve tralasciare quei passi che potrebbero 
condurre ad una guerra colla Turchia, 

Zagabria 9. Le brine hanno recato im- 
menzi danni ai vigneti. Anche nel Comitato di 
Essek si ebbero gravi danni. 

Mostar 9. il governo ha pubblicato ua pro- 

clama che dice: « Sua Maestà il nostro padi- 
scià vi manda il suo imperiale salute e vuole 
che voi deponiate le armi; tornate alle vostre 
case ; il Padiscià è magnanimo e vi darà ancor 
maggiore diritti e maggiorl libertà di quanti 
ve ne garantissero la potenze cristiane. » 
‘ Qui e, adi dintorni circola un proclama degli 
insorti, nel quale sta detto che il Padiscià non 
può far del bene a queste provincie, perchè esso 
Btesso viva del favore delle Potenze europee, e 
che la giusta Europa non sopporterà più 
questo stato di cose. 

Londra 9. Il Daily News assicura che il 





Vittoria) si sia, promesso sposo con ‘una figlia 


del re' Giorgio d’Annover. 


‘Cetinje 8. Sono qui giunti da Mosca, spediti | 
da quel Comitato 100.000 rubli che - vengono | 


distribuiti agli erzogovesi. Vasilickov è ripar- 
tito pei Pietroburgo. Sono arrivati un collo- 
‘nelle 6 un consigliere intimo russo, dicesi per 
organizzare il servizio sanitario di campo. . 
Costantinopoli 8, Il governo ha mandato a 
Muktar pascià l'ordine di approvviggionare Nik- 
sic-e concentrare truppe a Gazko. Il principe 
Milan ha fatto presentare i propri auguri al 
Sultano, ° 
Costantinopoli 8. 1 giornali officiosi pub- 
blicano, per ismentire le voci corse in Europa, 
paiticolari autentici (?) sulla morte di Abdul- 
Aziz. 1 mediei dichiarano che noù gli trovarono 
segni di atrangolamento. Il sultano Murad ha 
ordinato che il cadavere di suo zio venga sep- 
pellito presso a quello di suo padre. Lunedì 
avrà luogo la cerimonia della spada nella mo: 
schiea di Eyub. La truppa è consegnata nelle 
caserme. 


2 


‘ Ultime. 


jBerlino 9. La Nationalzeilung rileva che 
. il richiamo di Bismarck ha- per unica causa il 

desiderio dell'Imperatore di avere dallo stesso can- 

cglliere.un diretto rapporto sui nuovissimi av- 
fenimenti in Turchia. Del resto gli sforzi del 

verno germanico sono sempre diretti al man- 
enimento della pace. 

Londra 9. Dieci bare contenenti le spoglie 
fportali di Luigi Filippo e di altri principi di 
gasa Orleans furono dal conte di Parigi levate 
al mausoleo della famiglia presso Weybridge e 
rasportate in Honfleur. 
| Valparaiso. 6. È giunta la Fettor Pisani 
: si formerà qui sino la fine di giugno; quindi 
‘fartirà per rimpatriare toccando Rio-Janeiro. 

salute di tutti è buona. 


! Roma 8 (Camera dei deputati). Vengono 














































iservate dopo l'approvazione di tutti i capitoli 
el bilancio definitivo del ministero dei lavori 
pubblici pel 1876, pa recchie interrogazioni che 

ot si riferiscono alle somme stanziate. . 
{ Sono quindi approvati molti dei capitoli del 
detto bilancio, i quali danno soltanto luogo a 
brevi considerazioni e raccomandazioni di Rudini, 
Cavalletto, Greco, Maurigi, Damiani, Paterno- 
Stro e-Sandonato, a cui il ministro Zanardelli 
risponde con spiegazioni e dichiarazioni. 

I rimanenti capitoli vengono pure approvati 
foro istanze diverse rivolte da Morelli Salva- 
ore, Cavalletto, Maldini, Morini e Tocci al mi- 
“fistro-dei lavori pubblici, che promette di. te-' 
nerne il debito conto. vi 

Coppino’ presenta il progetto per l'aumento di 


insegnante nelle scuole secondarie. 

| Roma 9. La dichiarazione fatta ieri alla Ca- 
mera dal Depretis da luogo a diverse interpre- 
dazioni, È 

|.‘ Nelle trattative del Correnti col Rothschild, . 
‘invece dell'aumento delle tariffe, sarebbesi accor- 
‘dato l'annullamento dei ribassi privilegiati ac- 
dordati agli impiegati civili e militari. 

‘! L'ufficio centrale del Senato acconsente ad 
‘abolire la parte rituale dei giuramento, ma vuol 
mantenere. la formola : « In faccia a Dio e agli 
domini. » 

I Parigi 9. A Valbonnais quindici farono col- 
‘piti dal fulmine, e tre di essi rimasero morti.’ 
LAI Alais uno sviamento di convoglio cagionò 
otto vittime. 

Vienna 9. La Neue Freie Presse rivela, 
biasimandolo colle più aspre censure, il progetto 
ideato da Ignatieff ed approvato dallo Czar e 
dal principe ereditario di Russia, di riformare 
come segue, sulle rovine della Turchia, la carta 
geografica dell’ Europa: Si costituirebbe un re- 
3n0 di Bulgaria, con a capo un principe 
‘tusso ; si formerebbe un regno d’Albania con a 
sapo un principe austriaco; la Serbia, la Bosnia, 
l'Erzegovina, il Montenegro e le Bocche di 
«Lattaro costituireblero un terzo regno sotto la 
fovranità del principe Nikita; la Rumenia e la 
*krecia, ampliate da alcuni lembi di territorio, 
«resterebbero nell’attuale toro posizione; i litorali 
del Bosforo e dei Dardanelli verrebbero anuessi 
«alla Russia. L’Austria e la Russia esercitereb- 

ro finalmente un’ egemonia diplomatica e mi- 
tare sui paesi sgpfaccennati È 





Osservazioni meteorologiche 
, Stazione di .Udine — R. Istituto Tecnico 


6; 19re 9 ant, ore 5 p. ore8p. 


;arometro ridotto a 0° f ' 
alto metri 116.01 -sul j 
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Notizie di Borsa, 
LONDRA 8 giugno 





93.55 a —. —|Canali Cavour 
70.788 —.—|Obblig. 

13.14 a — —|Merid. 
13-18 —.->|Hambro 





* duca di Connaught (terzo figlio della regina 


vo secondo decimo degli stipendi del personale .|. 















. A RERDINO.8 giigno 
Austrinche. 430,={ Azioni 
Lombarde ! 125,—|Italfano 





PARIGI, 8 giugno Li 
_68.92 Obbtig, fore, Romadie 220,— 


3 0/0 Francono 
105,02/Azioni tabacchi Vine gin 


5 0;0 Francosa * 






































Banca di Francia seven [Londra vista 2620 {= 
Rendita Italiana. 71.83/Cambio Italia . >. Bf © 
Ferr, iomb.ven. 158.—|Cons: fog], 93.78 
Obblig. ferr. Vo, 218,=|Egiziane e 
Ferrovie Romane 59,— 
VENEZIA, 9 giugno © di 

La rendita, cogl'interessi da-1'genn., p. p.'da 77.90 — 

A —— e per consegna fine corr, p. v, da —.-— ga‘, 


Prestito nazionale ‘completo ‘da i #1 
Preatito nazionale atall. » 
Obbligaz. Strade ferrate romane + 
Azioni della Banda Veneta . » 
Azionedella Ban, di Credito Ven.» 
Obbliguz, Strade ferrate Vitt. Il» 
Da 20 franchi d'oro i 
Per fine corrente 
Fior. awt. d'argento 
Banconote austriache ui 9 

Effetti pubblici ed industriali 
Rendita 50/0 god. lgena.1874 ds L. —. a 
pronta Ù . » 
fine corrente 
Rendita 5 0/0, god. 1 lug. 














i è 77 
1876». — 





» fine cor. .. ,». 7565; 
; Valute“ ote 
Pezzi da 20 franchi © 2% 21.78.» 2180 
Banconote uustriache “1 3 224.50 


» 2R4I8 5 





Sconto Venezia è piazze d' 

Dolla Banca Nazionale 
» Banca Voneta 

* Banca di Credito Yonoto 

TIURSTR, 9 giugno”. 

fior} 





Zeòchini impariali 
Corone ; » 
Da, 20 frsichi et ». 
Sovrave Inglesi 

Lire Tarche i 
Tallori imperiali di Maria 1. 
Argento per cento 

Colonvati di Spugna 

Talleri 120 grana 

Da 6 franchi d'argento 


Tar VIENNA — 
Metzliche 5 per cento "fia 
Prestito Nazionale 

» del 1800 
Azioni della Banca Naziuriate 
» del Cred. a fior. 160 uuntr. 
Londra per 10 lire sterline 
Argento 
Da 20 franchi 
Eecshini imperiali 
100 Marche Imper. 


vevsuer 








(IRZAZZEZZERI 





Press corventi delle granaglie pra 
questa piazza nel mercato del 8 giugn 
Frumento (attolitro) | it. 22.51 
Granoturco » 12, 
Segala 
Avena 
Bpelta 
Orzo pitato 

» da pilare 
Sorgorosso 
Lupinì 
», Saraceno 
* Faginoli 

Miglio 

Castagne 
Lenti 
Mi 

P. VALUSSI. Direttore responsabile 
1: GIGSBANI Comproprietario.! 


{ slpigiaui 
(di pianura 


Freire y 





Vir vroiiavv 








una casa in campa, 
vasti locali, ampi granai, 
‘ bozzoli, stanzò terrene. adilatta 6 per. gollo= 
care: telaj, filanda ‘di seta, giardino, scuderia non'. 
‘molto distante dalla città. . i si 
Per maggiori informazioni -rivolgers 
pografia Doretti e Soci. x 


AVVISO. Col giorno 15 giugno corrente 
nella Birraria Cecchini, Borgo S. *Bortolomio 
casa Caimo Dragoni, si ve) me' di. s0-; 
lito vendibili le'-acqu ‘fante 
fonte di -Lusnich al' prezzo 

















La Ditta ROMANO E DE ALTI tiene doposit 


ZOLFO 


DI ROMAGNA E SICILIA. 


doppiamente raffinato ad uso solforazione 
viti, magazzino fuori Porta Venezi 








delle | 








AVVISO INTERESSANTE 0. 
ANTONIO FASSER DI UDINE: 


porta a conoscenza dei Possidenti della‘ Provincia 
che alla di lui officina trovasi un -esolusivo 
deposito di Trebbiatriei a mano, di 'mi- 
gliore sistema di quello sinora esitato: sulla no- 


stre Piazza, ad esso affidato dai siguori.. 
Ubuer Almici e Comp. di Mi i 
Senza dilungarsi in ampollosi Programmi, il 
sottoscritto desidera dì essere onorato da. tutti 
coloro che sono disposti ‘a fara acquisti, ;per - 
peritare personalmente i relativi confronti, 
La vendita verrà ‘fatta’ inalterabilmente :a 
prezzi fissi. dr 
Udine, 4 maggio 1876, 

















ANTONIO ‘FASSER . 

, . | Vin della Prefettura. |» 

Tiene anco ventilatori con 9 crivelli per nettare 
ogni sorta di granaglie. ° 












ATTI ULRIZIALI 


8 pubb. 


CI 


N. 206. 
. Prov. di Udine ’  Distret. di Codroipo 
Municipio di Sedegliano 


‘Avviso, 
. Rimasto vacante per rinuozia della 


‘ «aperto il concorso al medesimo a tutto 
giugno corr., cui va annesso l'annuo 
stipendio di lire 345.07 pagabili in 
rate mensili pustecipate, . 

Le istanze corredate dai. prescritti 
documenti dovranno essere prodotte a 
+ questo” municipio entro il terminè 
suddetto in bollo competente. È 
«La nomina è di spettanza del Con- 
» siglio comunale, ° È 
‘© Sedegliano li 1 gingno 1876 
È Il Sindaco 
P. Curssa. 



























"Ni 123. : ‘2 pubb. 
Municipio di Buttrio 


. A tutto giugno corrente è aperto 
. îl concorso ‘al posto di maestro della 
scuòla maschile di Buttrio cui va ari- 
‘nesso l’annuo. emolamento di. l, 600: 
coll’obbligo della scuola serale.e:festiva,. 
La nomina verrà fatta per ur trien- 
| nio a principiare dell'anno scolatico 
1876-77. né ga 
:*._-L'onorario verrà pagato in rate 
‘ mensili postecipate ; gli aspiranti do- 
‘vrànno coriedare la propria ‘istanza 
. ‘dei dotumenti di legge. 
«Buttrio, 2 giugno 1876.. 
Pel Sindaco 
! Osruzzi . Tommaso 


MATTE GIUDIZIARI 





+ Sunto di citazione 
© (Articolo ‘141 codice proced. civile.) 
L'asciere sottoscritto : addetto alla 


ad istanza del sig. Miani Andrea fu 
Gio. Batta residente a S.. Pietro. al 
Natisone (Cividale), ho citato il signor 
Andrea. Pizzulini fu Domenico resi- 
dente a Collobrida (nell’ illirico estero) 
a comparire il giorno 20 luglio 1876 
ore 9 ant. avanti. l’ill, sig.. Preîore di 
Cividale, onde'seritirsi condannare,‘ a 








consegnare all'attore conzi 15 e gee=" |: 









chi 3 di ‘vino pari Td ‘ttolitri 10,842 
iò a pag to delle.arretrate an- 
ità Cei 63 a 1875, ed 


n caso diinaderpimelito di. gualto 
pra; al“pagamento di it. 1. 380.91; 





* ‘fifuse le spese di lite. Lg 
Udino li 9 giugno 1876. * 
L'usciere ‘G. Oxlandini. 





è # 


AVVISO INTERESSANTE: | 





Il ‘sottoseritto riceve commissioni di 


: Calce viva di qualità perfettissima ‘al | 


* prezzo di.lire ®.50 al quintale, ossia 
. 100 Kil. (franco: alla stazione di Udine. 
Per la stazione di Codfoipo L. ®.75 
Casarsa. > 2:85 
» . >» Pordenone» 2*95 
‘trovasi innoltré ui deposito di detta' 
Calce ‘viva, che dalle fornaci viene in- 
.viato giorno “per giorno, per‘ vendere 
a piccole partite, qui in Udine' fuori 
di Porta Grazzano al n. 1-13 al prezzo 
di: lire 2.70 ogni 100 kil. - 
Antonio De Mareo 
> Via del Sale ‘al numero 7 


» » 





AL NEGOZIO |< 


di fronte Via Manzoni 


si trova vendibile una scelta raccolta 
‘di Oleografie di vario genere, di 
‘pAesaggio cioè e figura, al prezzo ori- 
” ginario ossia di costo. 


Titolare il posto di Mammana con- . 
dotta di questo Comune, si dichiara. 





GIORNALE: DI UDINE. 


NZI E 








_ ANNU 
Avviso. 


Presso la sottosoritta trovansi 
vendibili n. 2, pestalli di legno, con 
relative - pile di pietra ed attreòzi ne- 
cessari pei movimento, usabili sia a 
mano, come anche a forza di ‘cavallo 
ed acqua corrente. 

Il tutto a buone. condizioni. 
GrapPiN et PERESSINI 
fuori di Porta Venezia 





da “via Cortelazis num. 1 
2 Vendita 
AL MASSIMO BUON MERCATO 


‘edizioni con ribassi anche oltre il 75 
per Oo: a 

Stampe ;d'.ogni ‘qualità ; religiose — 
profane —'in nerò - colorate — oleo- 
grafiche, sco, con riduzione del BO 
al TO pari Og al disotto dei prezzi 
usuali, , | È 


rm_eric_ 








È 
Gli articoli. popolari sull I= 
| giene cginunale, e sull’ igiene 
provinelale del dott. Antongiuseppe 
| Pari, stati pubblicati in Appendice di 
‘ questo Giacnale, per ricerche. private 
e di qualche: ufficio vennero raccolti 
in due Opuscoli. "Trovansi presso que- 
‘st' Aiministrazione; il minore a_cent. 
50, il maggiore a L. 1, Con essi lI- 
‘gione pubblica viene piantata su prio- 
pria salute.. cipj scientifico sperimentali in’ luogo 
Si vende .ad if. L. 1.25 tanto presso degli empiridi:''* 
l'Autore .in Conegliano, quanto ‘presso o} 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zo- 
pelli in. Treviso e Vittorio e Martini 
in Conegliano. In Udine presso l'Am- 
ministrazione del Giornale di Udine. 


ARTA | 


‘Pantaigea 


E' uscita coi tipi Naratovich idi Ve- 
nezia l''operetta medica del chimico 
farmacista L, A. Spellanzon intitolata 
Pantaigea «la. quale fa conoscere la 
causa vera delle malattio e insegna., 
nello stesso tempo it modo di guarirla 
con facilità e con sicurezza. Lo: scopo 
dell' Autore è quello di rendersi. utile 
ed intelligibile ad ogni classe di per- ' 
sone, interessando a ciascheduno di 
conoscere i mezzi di conservare la pro- 











. x. Pretura del I° Mandamento di Udine, . 


LUIGI BERLETTI 





GRANDE ALBERGO. 


condotto dai signori 








BULFONI 3 TOLPATO 
apertura 25 giugno corr. 


Le. condizioni di vitto, alloggio.e in ‘generale di foggiorno-in quella salu- 
bernima e'pittoresca località sono già note favoravolménte al pubblico. 
È: I conduttori’ quindi si limitano a promettere dn del'loro meglio 
per corrispondere sempre più al favore ‘che “gode lo stabilimento: - 

Dalla Stazione di Gemona ad Aîta i signori donodrrenti troveranno” comodi 
rnezzi ‘di trasporto. LO le ci SARNO Sen 









ON'PIÙ GOTTA. — 
*‘ANTIGOTTOSO. ED ANESTESICO 
È i » «RIMEDIO, CATTANEO _i* di 
5 e più di ‘continuî, pronti e:radieali risultati ottenuti 
: 32 AN NI in'Italia, in Francia: ed; Inghilterra, ove il: Cattaneo 
x , o soggiornò e lo mise alla;prova presenti i Medici 
che con sorpresa ne dovettero constatare;l’azione: istantanea‘ e benefica. 
“Questo toglie all’ istanta il dolore della Gotlale delle vere Nevralgio, 
risolve in poche ore il parossismo Gottoso, promove gopioso sudore e ridona 


imovimenti delle parti alfette. |. n pica 
Desso supera in azione tutti i rimedi antigottosi, come ne fanno fede 
i documenti legalizzati riportati dai vari giornali esteri e nazionali, ei Cer- 
tificati rilasciati dagli ammalati, nonchè dai medici.presenti alle cure. 
..Ora mediante Rogito 30 dicembre 1874, la Dittà BELLINO VALERI 
di Vicenza ne acquistò l'esclusiva proprietà, e prepiraziono come scorgesi 
dal libretto che involge la bottiglia. 
‘è .. Prezzo delle Bottiglie graridi I 
>» >» 0» plecole 
‘ Diregere le domande con vaglia postale al chimito farmacista VALERI 
* Vicenza. Al signori farmacisti si farà godere un forte sconto, 
Wdine FILIPUZZI, 3! 



















Deposito in 


UVISÌ 


‘Onde aderire alle varie richieste futtemi poi maleriali di fabbrica, e desi- 
deroso di soddisfare nei miglior modo possibile fi clientela, ho l’onore 
d’annunciare aver assunto pel Distretto:di Udine e Pardenone la rappresentanza 
esclusiva. del grandioso e rinomato Stabilimento. 


PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA ‘ BTEMA APPIANI 
. da “ IN TREVISO | 














per-la vendita dei suddetti materiali «vale a dire, métoni, tegole usuali marsi- 

gliesi. e parigine, “mattoni a macchina a perfetto spiglio ece, i quali raggiungono 

la massima e possibile perfezione tanto dal lato. delld cottura come per l'eccel- 

lente e speciale argilla di cui sono confezionati. . 

‘Sarò ben lieto di porgere i campioni a chi avr} vaghezza d’ esaminarli, a | 

dal canto mio non mancherò d’usare tutte la possibi | facilitazioni nei prezzi, 
Per ulteriori informazioni dirigersi all Ufficio ll Giornale di Udine. 


CARLO .SARTORI 


D ATTI GIUDIZI 





di libri d'ogni genere — vecchie e nuove*| Reenplto Caffè Corazza — Serittorio ‘vin Aquilefa nun, no, 


‘in altri rimedi. ' 









dine, 18762 


pografia di .G. B. Doretti e Soci 







PARI 
FRATELLI DORTA 


OCT ROD INN RD 









Magazzini sub Aquilejo 


GRANDE DEPOSITO. 


MACCHINE AGRICOLE 
della rinomata fabbrica VERSELL o Comp. COMA (Svizzera) 
+PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI DI PARIGLIE DI VIENNA:, — “° 
d -°.Jrebbiatoi 
a mano e a. maneggio da uno 0 d 
i :  envalli 















































I nostri Trebbiatoi perfezionati non han] 
. Visogio di raccomandazioni, perchè già ij 
‘ bastanza conosciuti anchie in questa Provinei 
* Essendo noi soci possiamo vendere a pref 
sdi fabbrica; 0 Lf. i 


Sgrannioi,' Buratti, ‘Norehi da Vin 
‘iveco, 000, i 








. Non più Medicine | 


PERFETTA SALUTE resiliaita a tutti senza. 
purghe nè speso, mediante lo delizioso Faring 
‘ Barry ‘di Londra detta: : ° 


Ogni ‘malattia’ cede alla ‘dolee' REVALENTA. ARABICA che restituiu 
salute, energia, appetito, digestione !e' sonno. Essa' guarisce senza medicine1 
purghe nè spese le dispepsie; gastriti, gastralgio, ghiandole, : ventosità, acili 

ituità, nausee, flatulenza, ‘vomiti, stichitezza, diarrea,’ tosse, ‘asma, tisi, ogl 

isordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, ‘fegato; ‘reni, jutestil 
mucosa, cervello e ‘saigue ; ‘26 anni d' invariabile' siiccesso. , 

_ N: ‘75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca. di:Pluskow, del 
signora marcliesa di Bréhan, ecc. FO ASS ta pe 
: Revine. distretto: 

+ Da due mesi a ‘questa’ parto mia moglie è in'istato di avanzata gravidad 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più ‘appetito; ogni co 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che‘era ridotta in'estrema deboli 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dl 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non mol 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Au 
bica: Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che né fa uso la lobi 
scomparve, acquistò forza; mangia: con sensibile: gusto,:fu. liberata dalla sil 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo: di qualche ifaccenda domestica. 
* Quanto le manifesto è fatto incontrastabile ele sarò grato por sempre, - P. GAUN 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza.anche 50:volte'il suo prezi 























In scatole: 1{4 di kil. fr.2:50; Ij2'kil, fi 4.50; 2'kil; 8 fo; 2 T{2kil, fo, 1744 
6 kil. 36 fr.; 12 kil, 65 fr. — Miseotti dì Revalonta:, scatole da 12 ti 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. sn ' MO "A 

La Revalenta al Cioccolatte in polvere. per 12 ‘tizze fr. 2.50; p 
RA tazze fr. 4.50; per :48 tazze fr. 8. Tavolette par 12 tazze fr. 2,50; per 7 
tazze fr. 4.50 per 48 tazze fr. 8. © x Pi A | 

Casa Du Barry e ©, n. 2, via Tomuiaso: Grossi, Milano, © il 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : a Udine presso le farmacie di A. Filippuszi e Giacomo Comma 

sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Disnull 

Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso U 

netti. Tolmezzo Giuseppa. Chiussi.: S. Vito' al Tagliamento Pietro Quarta 

Villa: Santina Pietro Morocutti. Gemona Luigi Billiani farm. 2 


FERDINANDO PISTORIUS 


PADOVA - MILANO - NAPOLI 












WREBBIATRICE A VAPORE — 
Macchine e Strumenti Agrari di ogni genere dei sistemi più prefetti 


al miglior mercato. 
Prezzi ed informazioni gratis dietro richiesta. 





